
 
        La sezione escursionisti del G.E.B., organizza 
 

          SABATO  22 FEBBRAIO ’25 
 
        L’escursione a : 
 

 
ITINERARIO : 
La Bassa Via del Garda è uno dei sentieri più spettacolari e completi che si possono trovare sul 
lago di Garda. Lungo 70 km e suddiviso in cinque tappe, fu tracciato alla fine degli anni 
Novanta. Il sentiero collega i paesi di Salò e Limone, unendo la costa alla rete di stradine e 
sentieri secondari che si trovano nell’entroterra montano. La Bassa Via del Garda è anche 
un’occasione unica per visitare luoghi affascinanti come il Colle di San Bartolomeo sopra Salò, 
la Valle delle Cartiere a Toscolano, l’eremo di San Valentino a Gargnano, il centro visitatori 
Parco a Prabione di Tignale, il Santuario di Montecastello, la forra scavata dal torrente Brasa a 
Tremosine, fino alla valle del Singol che porta a Limone. Percorribile tutto l’anno, ideale nei 
mesi primaverili e in quelli autunnali, lontano dai luoghi più frequentati in alta stagione e quindi 
adatto anche a chi vuol camminare in tranquillità. Un itinerario che consente di conoscere un 
ambiente naturale incontaminato e di rara bellezza, vero motivo di orgoglio per il Parco del 
Garda Bresciano. 
 
                                                        PROGRAMMA : 
 
   RITROVO:             ORE 6,45     Ritrovo in Via Paradigna (presso la rotonda dell’Eurotorri)  
                                   ORE 7,00    Partenza in pullman per San Michele (Lago di Garda) km 155 
                                   ORE 10,00    Inizio percorso 
 

                                                                            Note tecniche 
Percorso corto       :  Turistico (Percorso lungo le sponde del lago a Toscolano Maderno) 
Tempo complessivo:  2,00 ore  
DISLIVELLO             :  0 m 

 
Percorso                 :  Escursionistico  
Tempi                     :  3,00 ore   (solo Andata)  Ritorno con il pullman 
DISLIVELLO             :  300 m.  
 
  Pranzo al sacco 
 
Il contributo per l’escursione è di (€ 25 circa) e verrà definito appena si conoscerà il numero dei 
partecipanti che salvo indicazioni contrarie dell’ultimo minuto non potrà essere inferiore alle 40 persone. 
 
ATTREZZATURA : abbigliamento “a cipolla”; indispensabili gli scarponcini o scarpe da 
 trekking con suola Vibram, felpa e giacca impermeabile (in caso di pioggia e/o vento.  
 
Al termine dell’escursione ci sarà una piccola merenda offerta dagli organizzatori ed arricchita dalla 
generosità dei partecipanti .  
 
Tutti coloro che sono interessati a partecipare all’escursione sono invitati a contattare entro e  
non oltre il 20 Febbraio'25    ai Sigg.ri  PALMIERI Rosy         Tel 335 609 9091 
                                                            PASSERA Roberto     Tel 338 641 9677 
                                                           SCHIANCHI Sergio     Tel 339 300 5667 
 
Si ricorda che la partecipazione all’escursione è a titolo personale per cui non 
può essere addossata alcuna responsabilità al G.E.B. o ai partecipanti, per danni 
a persone o cose conseguenti a eventuali incidenti prima, durante e dopo la gita. 

 

                            Bassa via del GARDA- (San Michele-Toscolano) 
 



 
DESCRIZIONE ITINERARIO 
 
1° tratto. S.Michele – Bezzuglio (Segnavia N.217) 
Tutto il tratto si snoda lungo la panoramica via asfaltata che collega le due frazioni, 
molto poco trafficata (via della Calma- il nome è azzeccato); nonostante sia 
asfaltata è piacevole da percorrere in quanto offre bellissime visuali sulle colline 
coperte di ulivi e cipressi e sulle insenature del lago tra l’isola del Garda e punta 
S. Vigilio. Nella parte mediana è da raccomandare la deviazione sulla sterrata che 
conduce a Supiane, minuscolo borgo, con ben conservate case in pietra. Poco 
dopo, passando a ridosso di Fasano Sopra si raggiunge la frazione di Bezzuglio, 
caratterizzata da angoli suggestivi, tra antiche limonaie e rustici ristrutturati (Q. 206 
s.l.m.; h. 1,00 ). 

2° tratto. Bezzuglio – Sanico (Segnavia N.217) 
Attraversato il paese e raggiunta la fontana poco sopra la chiesetta, si prosegue 
lungo il viottolo, in discesa per il primo tratto, in direzione di Montemaderno. 
Ignorando le deviazioni a destra e a sinistra e proseguendo diritti, si attraversa con 
andamento altalenante una zona ad uliveto, fino ad una cascina agricola tuttora 
attiva (loc. Pezzuglio). Da qui riprende la stradina carreggiabile, a tratti sterrata, 
che, superato il torrente Vesegna incontrando poco più avanti una caratteristica 
cascatella, ci porterà fino ai margini diSanico (Q. 339 – h. 1,00 – totale h. 2,00). 
 
3° tratto. Sanico – Valle delle Cartiere – Toscolano (Segnavia N.217) 
Di fronte alla strada proveniente da Bezzuglio, al di là della strada asfaltata, è 
collocata una santella votiva con a destra l’inizio di una stradina che scende verso 
la valle. Imboccatala, dopo qualche minuto è consigliabile compiere una breve 
deviazione dalla stradina principale, per raggiungere la chiesetta di S. Martino, 
adiacente a un minuscolo cimitero, un suggestivo esempio di antica area 
cimiteriale, posta in posizione dominante e tranquilla, come per conferire 
raccoglimento e sollievo ai defunti e ai visitatori. Ritornati sui nostri passi, 
continuiamo seguendo i cartelli del segnavia n.18 (attenzione all’incrocio a circa 
800 metri dall’inizio del tratto, prendere la sinistra per evitare di scendere 
direttamente a Toscolano); giunti a una cascina ristrutturata, fiancheggiata da una 
profonda pozza d’acqua, si prosegue sul sentiero che si abbassa nella valle delle 
Cartiere, fino a portarci sul fondo, in località Maina di sopra; superato il ponte (e 
abbandonato il segnavia della BVG che risale la valle, che riprenderemo con la 
tappa successiva), si percorre ora la strada che fiancheggia il fiume, scendendo a 
Toscolano. Il paesaggio è insolito: la valle è punteggiata da fabbricati cadenti o 
ridotti a ruderi, antiche cartiere delle quali una, ristrutturata a scopo museale, è 
tuttora visitabile. Dopo questa, due brevi gallerie superano il tratto più stretto della 
gola scavata dalle acque, sfociando subito dopo nel centro abitato, presso il 
municipio di Toscolano. Superata l’arcata dell’antico ponte, possiamo raggiungere 
la fermata del bus,(Q. 78 s.l.m.; h. 1,15; tot. h. 3,15) 
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